
 
   

 

 
Stop alle relazione unitarie con la CGIL: 

C’è stata una precisa volontà politica 
 
Tutte le comunicazioni interrotte. Questa la situazione tra CISL e CGIL, non solo a Bergamo ma in tutta 
Lombardia, a seguito della dissennata manifestazione davanti alla sede CISL di Treviglio, culminata nel 
lancio di uova, petardi e pesanti insulti. 
In una conferenza stampa , i segretari generali di CISL e FIM provinciali, Piccinini e Uliano, e il 
responsabile della sede della bassa bergamasca, Salvatore Catalano, hanno tenuto a precisare che quanto 
successo ieri “non rientra assolutamente in un accadimento da far passare sotto silenzio, perché ne va della 
credibilità dell’intero movimento sindacale e della sua democraticità”. 
“Vogliamo costringere la CGIL a una riflessione interna – ha esordito Piccinini -, anche perché convinti che 
quanto successo non sia nella loro cultura. Abbiamo condiviso con le categoria provinciali e con tutta la 
struttura CISL regionale di sospendere ogni iniziativa unitaria con la CGIL, e mercoledì prossimo 
incontreremo tutti i dirigenti della CISL di Bergamo e di quella regionale nella sede di Treviglio per fare il 
punto della situazione e per stabilire come proseguire nella nostra azione. 
La nostra massima preoccupazione è che prevalgano nella vita sindacale queste derive e scorciatoie. Quello 
di ieri è stato un fatto organizzato e premeditato, aggravato dalla presenza della struttura politica della 
FIOM bergamasca. 
È fin troppo facile passare dalle uova e dai petardi a mezzi ben più pericolosi per l’incolunità delle persone. 
I fatti di treviglio sono ancora più gravi perché accaduti in questa provincia, dove la CISL rappresenta quasi 
il 60% dei lavoratori tesserati a un sindacato e dove i rapporti unitari sono stati sempre modello per tutto il 
movimento sindacale nazionale e capaci di esportare progetti, tutele e dirigenti di altissimo livello. 
Che ora tutto questo possa essere condizionato da un’esigua minoranza produce enorme tristezza e 
preoccuapzione. Noi comunque andremo avanti con determinazione, forti anche della straordinaria 
solidarietà che ci è giunta da ogni parte. 
Uliano ha parlato di una “volontà precisa nell’organizzazione dell’assedio di Treviglio, e dare copertura 
politica o di merito, come si è letto nelle dichiarazioni della CGIL a vari livelli, è una cosa gravissima. 
Noi dobbiamo e vogliamo rispondere con forza, con gli strumenti della democrazia sindacale, a un clima di 
aggressione che la FIOM ha instaurato in molte delle fabbriche della provincia, a partire dalla Same, dove 
nel tempo una serie di iniziative hanno avuto come obiettivo la CISL e i suoi delegati, con minacce, 
menzogne, insulti e continui impedimenti a svolgere il lavoro, fosse anche quello di parlare in 
un’assemblea. Oggi non si può più minimizzare quanto sta accadendo: è ora di condannare e isolare”. 
Anche la FIM bergamasca, come quella regionale, annullerà per tutta la prossima settimana ogni tipo di 
relazione sindacale con la FIOM, in attesa che giungano segnali forti e decisi contro quanto accaduto. 
Per Salvatore Catalano, presente in sede durante l’aggressione, “è un gesto che puzza come le uova che 
hanno lanciato. Mentre eravamo sotto assedio ci chiedevamo come si possa pensare di fermare il processo 
riformatore, in un periodo di crisi come questo, con sempre più gente che perde il lavoro, e che questa 
rpetesa giunga da una “casta” che sta fin troppo bene, perché garantita da un contratto e da uno stipendio, 
tra l’altro ottenuto dalla gente che oggi è bersaglio dei loro insulti.” 
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Non può esistere nessuna forma di violenza tollerabile e mai noi acceteremo le intimidazioni e le 
aggressioni senza reagire. 
La nostra reazione non sarà mai violenta bensì sarà semplicemente la ragione dei forti, dei volenterosi e dei 
responsabili: i lavoratori esasperati hanno ragione a manifestare il loro sdegno, ma in questa violenza 
terrorista e fascista ritroviamo gli stessi cattivi maestri che negli anni settanta hanno disonorato il sindacato 
Italiano. 
Da oggi sospendiamo qualsivoglia rapporto con le categorie della CGIL e aspettiamo che la FILLEA- 
CGIL si manifesti pubblicamente condannando i loro compagni estremisti. 
La CISL è un organizzazione democratica e pacifista, e la Filca Cisl continuerà ad essere il laboratorio della 
non violenza, della sussidiarietà, e della solidarietà senza paura. 
 
 
 
 


